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I.

Scopo della guida

La presente guida è uno strumento di consultazione sui 
Centri rotariani di studi internazionali sulla pace e la 
risoluzione dei conflitti e sulle borse di studio. Include 
informazioni sulla storia e gli obiettivi dei Centri, i 
criteri di selezione dei borsisti, il finanziamento del 
programma e la sua promozione all’interno della co-
munità, del distretto e del club. 

Gli interessati potranno imparare di più sul pro-
gramma e considerarne i vantaggi ai fini di una futura 
carriera. Con l’aumento dell’interesse per l’iniziativa, 
i club e i distretti saranno contattati da un numero 
sempre crescente di individui interessati, per la cui sele-
zione (e dunque per il successo del programma stesso) 
saranno fondamentali l’impegno e la preparazione dei 
Rotariani coinvolti. Concentrandosi sugli aspetti unici 
del programma, soprattutto la promozione e la sele-
zione, la guida definisce strategie atte a individuare i 
candidati più qualificati. 

I Centri offrono a tutti i distretti un’opportunità unica 
di partecipare a un’importante iniziativa culturale e 
umanitaria della Fondazione Rotary. Collaborando con 
le sottocommissioni per le borse di studio, i Rotariani 
troveranno questa guida uno strumento valido per la 
valutazione e la selezione dei candidati. 

II.

Breve storia del programma 

Il sogno rotariano di creare un’istituzione accademica 
dedicata alla promozione della comprensione e della 
pace nel mondo ha una lunga storia. Nel corso degli ul-
timi 25 anni, sono state proposte varie iniziative intese 
a tradurlo in realtà. Nel 1996 gli Amministratori della 
Fondazione Rotary, presieduti da Rajendra Saboo, 
hanno nominato un’apposita commissione incaricata 
di studiare il concetto di un centro o istituto univer-
sitario dedicato a Paul Harris, per commemorare il 
cinquantenario della sua scomparsa avvenuta nel 1947. 
Dopo aver considerato una varietà di modelli accade-
mici, la commissione (costituita da quattro Rotariani 
con esperienza professionale nel settore educativo) ha 
proposto la creazione di una serie di Centri di Studi 
Internazionali Paul Harris in varie università del 
mondo, dove i borsisti avrebbero la possibilità di con-

seguire un diploma in affari internazionali e discipline 
affini. Adottata in linea di principio la proposta, gli 
Amministratori della Fondazione Rotary hanno incari-
cato una commissione di sviluppare il progetto. 

Nel corso dei due anni successivi, la commissione ha 
sviluppato un piano per i centri, esaminato le proposte 
di varie università e visitato quelle interessate a ospi-
tare un centro. Nel 1999 gli Amministratori hanno 
approvato la creazione di una serie di centri presso 
le università partner. Poiché il nome di Paul Harris è 
poco noto al di fuori del mondo rotariano, i centri sono 
stati dedicati alla pace e alla risoluzione dei conflitti, 
con il preciso intento di sottolineare l’impegno del 
Rotary in questo senso. 

La commissione incaricata ha preso in considerazione 
più di 100 università interessate, basando le proprie 
scelte su criteri quali la distribuzione geografica, la 
disponibilità a collaborare con la Fondazione Rotary, 
l’eccellenza del corpo insegnante e dei programmi di 
studio e la preesistenza di un corso di laurea in affari 
internazionali e risoluzione dei conflitti. I borsisti della 
pace hanno cominciato ad andare all’estero per i propri 
studi di master presso uno dei Centri rotariani per gli 
studi internazionali nel 2002.

Nel 2006, è stato lanciato un programma pilota di 
studi a breve termine in alternativa al programma dei 
Centri rotariani per gli studi internazionali. Il pro-
gramma si affianca al lavoro già in corso per sostenere 
gli studi internazionali sulla pace. Il programma in-
tende attrarre professionisti a livello dirigenziale, che 
potranno allontanarsi dal proprio impiego per brevi 
periodi di tempo, e offre anche un’opzione a costi ridot-
ti per la Fondazione Rotary e ulteriori risultati per la 
missione fondamentale del Rotary, la comprensione e 
la pace nel mondo. 

Nel 2008, gli amministratori della Fondazione hanno 
approvato l’opzione di studi a breve termine come pro-
gramma permanente presso i Centri rotariani, offrendo 
agli interessati una serie di corsi di diversa durata. Le 
borse della pace per i Master e per i certificati di svilup-
po professionale avranno una sede unica, offrendo ai 
candidati la possibilità di fare domanda contemporane-
amente in tutte le sei sedi dei Centri rotariani. 

Il Centro rotariano presso la Chulalongkorn University 
continuerà ad offrire due sessioni ogni anno, da gen-
naio ad aprile e da giugno ad agosto. Le domande di 
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borsa per entrambe le sessioni scadono contemporane-
amente il primo luglio. La selezione per il borsista per 
il certificato di sviluppo professionale avverrà una volta 
all’anno.

III.

Scopo del programma

I Centri rotariani di studi internazionali sostengono la 
missione della Fondazione Rotary: 

•• Promuovendo la ricerca, l’insegnamento, la pubbli-
cazione e la conoscenza pratica di problemi connessi 
alla pace, alle cause dei conflitti e alla comprensione 
nel mondo; 

•• Ispirando i partecipanti a lavorare per una cultura 
comune di pace e tolleranza, migliorando le loro 
capacità e conoscenze, attraverso i contatti tra i par-
tecipanti al programma e le persone nel settore; 

•• Fornendo opportunità di specializzazione a livello 
internazionale per borsisti nella pace e la risoluzione 
dei conflitti; 

•• Offrendo alla Fondazione Rotary e ai club membri 
del Rotary International un mezzo ulteriore per 
promuovere la tolleranza e la cooperazione tra i 
popoli. 

Ogni anno il concorso internazionale permette di 
selezionare un massimo di 50 borsisti per i corsi di 
Master e un massimo di 50 borsisti per i Certificati di 
sviluppo professionale, assegnati a sei Centri rotariani, 
dove conseguiranno un Master in affari internazionali 
e discipline affini. Grazie all’eccellenza e all’unicità dei 
loro programmi interdisciplinari, i sei Centri rotariani 
forniscono una preparazione teorica e pratica adeguata 
alla formazione di professionisti qualificati ed esperti 
nella soluzione dei problemi che sono alla base dei con-
flitti nel mondo.

Opzione di Master e Opzione di Certificato di  
sviluppo professionale

I programmi dei Centri rotariani offrono diplomi 
di master e certificati di sviluppo professionale con 
periodi di durata che variano tra di loro. I Rotariani 
dovrebbero prendere dimestichezza con le differenze 
tra i corsi per assistere nel modo migliore i candidati 
interessati.

Diploma di Master
Certificato di sviluppo 
professionale

Cinque centri, sei  
università

Un centro, una università

Corso da 15 a 24 mesi Corso della durata di tre 
mesi

La durata dei corsi di-
pende dai programmi 
di ognuna delle uni-
versità

Due sessioni all’anno, 
gennaio-aprile e giugno-
agosto

Ogni anno, 10 nuovi 
borsisti in ogni centro, 
fino a 50 l’anno

Fino a 25 borsisti per ogni 
sessione, fino a 50 all’anno

Esperienza sul campo, 
due-tre mesi durante la 
pausa estiva

Esperienza sul campo, 
due-tre settimane di studi 
incluse nel curriculum

Creare i futuri leader Migliorare le conoscenze 
dei leader odierni

IV.

Le università partner 

Sono sette le sedi universitarie presso cui hanno sede i 
sei Centri rotariani. Ognuna delle università dei Centri 
rotariani ha un programma di studi internazionali 
focalizzato su vari aspetti della pace e della risoluzione 
dei conflitti. Ognuna offre, inoltre, corsi (ad es., re-
lazioni internazionali, giornalismo, ambiente, sanità, 
istruzione, pubblica amministrazione) che possono 
dare ai borsisti un quadro completo dei problemi 
connessi al loro campo specifico di studi. Segue un’in-
troduzione ai programmi offerti presso le Università 
partner:

•• Chulalongkorn University, Bangkok, Tailandia
I borsisti selezionati per il corso ottengono un 
Certificato in studi professionali sulla pace e risolu-
zione dei conflitti. Fino a 25 candidati provenienti 
dal campo della risoluzione dei conflitti e della 
costruzione della pace partecipano al programma 
intensivo della durata di tre mesi, due volte l’an-
no, da gennaio ad aprile e da giugno ad agosto. Il 
programma, condotto da esperti del settore, cerca 
di bilanciare l’esperienza pratica con le conoscenze 
accademiche. Il programma si rivolge a professio-
nisti con anni di esperienza nel campo della pace 
e della risoluzione dei conflitti, che hanno forti 
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impegni professionali; il curriculum personaliz-
zato assiste i leader ad allargare i loro orizzonti, le 
loro conoscenze nel campo delle negoziazioni ed 
ottenere un impatto positivo sulla pace mondiale. 
I corsi sono tenuti interamente in lingua inglese, e 
la Chulalongkorn University rappresenta l’unico 
Centro rotariano presso il quale i borsisti del Rotary 
non devono ottenere l’ammissione all’Università per 
partecipare ai corsi.

•• Duke University e University of North Carolina 
at Chapel Hill (USA) (il centro è gestito da en-
trambe le università) 
I borsisti selezionati seguiranno un corso di Master 
presso la Duke o la UNC. I borsisti presso la Duke 
fanno domanda per il programma di Studi interna-
zionali, programma interdisciplinare di analisi sulla 
politica e la sostenibilità di sviluppo, con enfasi sulla 
prevenzione dei conflitti attraverso la riduzione 
della povertà, Gestione dell’ambiente e Processi di 
cooperazione. 

I borsisti presso la UNC possono fare domanda 
di ammissione ad una vasta gamma di program-
mi di Master della durata di due anni, tra le quali 
Antropologia, Pianificazione cittadina e regiona-
le, Educazione, Geografia, Storia, Giornalismo, 
Scienze politiche, Salute pubblica e Lavoro sociale. 
I borsisti seguono i corsi richiesti nel Dipartimento 
a cui sono stati ammessi e collegano i loro studi 
all’obiettivo di pace e risoluzione dei conflitti.

I borsisti presso la UNC e la Duke University pos-
sono anche conseguire il Center for Global Initiatives 
(CGI) – Graduate Certificate in International 
Development e il CGI Graduate Certificate in Peace 
and Conflict Resolution. Possono presentare la tesi 
per il Master al Carolina Papers in International 
Development o Carolina Papers in Democracy and 
Human Rights. Inoltre, i borsisti dell’UNC possono 
ottenere un Certificate in International Development 
Policy dalla Duke University. Il programma del 
Centro rotariano comincia ad agosto e dura 21 mesi.

•• International Christian University, Tokyo 
(Giappone)
Il programma del Centro rotariano presso la ICU 
presenta corsi di specializzazione in Pubblica am-
ministrazione, Educazione e Culture comparate. I 
borsisti si iscrivono al corso di Pubblica ammini-
strazione e conseguono un Master nelle Arti. Tutti 
gli interessati devono conoscere l’inglese per poter 

seguire i corsi e capire le presentazioni. Tuttavia, 
la conoscenza del giapponese è molto utile, poi-
ché consente agli iscritti di seguire tutti i corsi 
disponibili. Il programma comincia a settembre e 
dura 22 mesi, che possono essere preceduti da un 
programma intensivo di preparazione nella lingua 
giapponese della durata di 2 mesi.

•• Universidad del Salvador, Buenos Aires 
(Argentina)
I borsisti del Centro rotariano presso la USAL 
si iscrivono al corso di Master in Relazioni in-
ternazionali. Il programma introduce gli sviluppi 
più importanti a livello teorico e metodologico 
in politica internazionale, con enfasi sull’America 
Latina e con un orientamento sulla Sicurezza inter-
nazionale, ai Conflitti e alla Pace o sull’Economia, 
la Cooperazione e lo Sviluppo internazionale. Il 
programma comincia a marzo e dura 18 mesi, che 
possono essere preceduti da un corso intensivo  
(facoltativo) di immersione completa in lingua  
spagnola.

•• University of Bradford, West Yorkshire  
(Gran Bretagna)
I borsisti del Centro rotariano presso la Bradford 
University sono iscritti al programma di Master 
del Dipartimento degli Studi sulla Pace. Il 
Dipartimento offre corsi di master in Studi sulla 
pace, Risoluzione dei conflitti, Studi sullla pace e 
la risoluzione dei conflitti in Africa, Politica in-
ternazionale e Studi sulla sicurezza e Studi sulla 
sicurezza e lo Sviluppo. I docenti e gli studenti della 
Università lavorano in tre aree di interesse: Gruppo 
di sicurezza internazionale, Gruppo di Politica e 
Cambiamenti sociali e il Centro per la Risoluzione 
dei conflitti. Il programma comincia a settembre e 
dura 15 mesi.

•• University of Queensland, Brisbane (Australia) 
I borsisti del Centro rotariano presso la University 
of Queensland sono iscritti al programma di ma-
ster in International Studies (Pace e Risoluzione dei 
conflitti) della Scuola di Scienze politiche e Studi 
internazionali. Oltre alle relazioni internaziona-
li e alla risoluzione dei conflitti, i borsisti hanno 
l’opportunità di seguire corsi in Diritti umani, 
Etica e politica mondiale, Controllo delle armi, 
Peacekeeping e Problematiche femminili mondiali. 
Il programma comincia a febbraio e dura 16 mesi.
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Poiché per le Università, le regole per l’ammissione e 
corsi variano tra di loro, gli interessati dovranno fare 
le ricerche sulle Università preferite prima di comple-
tare il Borse di studio per la Pace nel mondo. Modulo di 
domanda (083-IT). I Rotariani devono valutare atten-
tamente i dettagli sul programma accademico di ogni 
Università insieme agli interessati per accertarsi della 
loro conoscenza sui corsi offerti presso i sei centri. Gli 
interessati dovranno visitare il sito web dell’Università 
e contattare direttamente lo staff universitario per de-
terminare quale programma risponda meglio alle loro 
esigenze accademiche.

Per informazioni dettagliate sulle università partner e 
sui rispettivi programmi di studi sulla pace e la risolu-
zione dei conflitti, si prega di visitare la pagina web dei 
Centri rotariani: www.rotary.org/rotarycenters. 

V.

Disponibilità delle borse

Le borse sono assegnate tramite selezione interna-
zionale. Ogni distretto o ogni club non associato a 
un distretto può presentare tutti i candidati deside-
rati alla selezione annuale, indipendentemente dai 
contributi versati alla Fondazione Rotary; questo 
perché l’assegnazione delle borse è svincolata dal loro 
finanziamento. 

VI.

Promozione delle borse 

I Rotariani dovranno formulare una strategia promo-
zionale adeguata a richiamare i candidati più idonei, 
che abbiano conseguito buoni risultati accademici e 
dimostrato spiccate doti di leadership. Segue un elenco 
di possibili aree di provenienza dei candidati: 

•• Dipartimenti universitari di studi internazionali, 
relazioni internazionali, scienze politiche, studi sulla 
pace e risoluzione dei conflitti 

•• Organizzazioni non governative (ONG) impegnate 
in aree d’intervento quali: diritti umani, soccorsi 
alle vittime dei disastri, distribuzione di aiuti, pro-
tezione ambientale, assistenza ai profughi e altri 
problemi connessi alla pace e alla risoluzione dei 
conflitti 

•• Aziende e organizzazioni internazionali 

•• Enti governativi (ministeri degli esteri, corpi diplo-
matici, ecc.) 

•• Organizzazioni di volontariato internazionale 

•• Personale militare, di sicurezza e di forze dell’ordine 

•• Gruppi di mediazione e risoluzione dei conflitti 

•• Associazioni di ex alunni di istituti, collegi o uni-
versità

•• Ex borsisti della Fondazione Rotary o ex-parteci-
panti al programma SGS (anche se attualmente 
residenti al di fuori del distretto) che si occupano 
di problemi internazionali, sviluppo, pacificazione e 
risoluzione dei conflitti 

I Rotariani sono incoraggiati a promuovere il pro-
gramma in aree di conflitto eventualmente presenti 
all’interno del distretto di appartenenza. I candidati 
provenienti da tali zone hanno il potenziale per con-
tribuire in maniera unica ai problemi della pace e della 
risoluzione dei conflitti e sono, pertanto, candidati ide-
ali alle borse offerte dal programma. 

Segue un elenco di idee per la promozione del pro-
gramma in maniera da richiamare i candidati migliori: 

•• Verificare la possibilità di organizzare incontri in-
ternazionali con i gruppi sopra indicati. 

•• Organizzare una conferenza o un dibattito su un 
tema connesso alla pace o alla comprensione inter-
nazionale, promuovendo l’iniziativa tra i membri dei 
gruppi sopra indicati. 

•• Invitare attuali borsisti della Pace e Ambasciatori 
del Rotary (o alumni dei due programmi) a par-
tecipare a riunioni informative rivolte a gruppi di 
Rotariani e non.

•• Inviare copie dell’opuscolo (084-IT) sul program-
ma dei Centri rotariani a rappresentanti dei gruppi 
sopra indicati, con la richiesta di condividerli con 
colleghi, clienti o studenti. Nel fare ciò, includere i 
dati necessari a contattare il distretto. 

•• Inviare comunicati stampa a pubblicazioni, bollet-
tini universitari, emittenti radiofoniche e televisive 
locali/regionali, indicando il sito web del Rotary, 
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www.rotary.org/rotarycenters, quale fonte d’infor-
mazioni sul programma (la presente guida fornisce 
un esempio di comunicato stampa).

•• Incoraggiare le organizzazioni sopra indicate a in-
cludere nei loro siti web un collegamento al sito  
del Rotary. 

•• Rivolgersi per assistenza e informazioni ai distretti 
che abbiano già maturato esperienza in questo  
campo. 

VII.

Criteri di selezione 

La selezione dei borsisti si baserà sia sulla formazione 
accademica, sia sulla loro potenziale capacità di contri-
buire professionalmente alla pace e alla risoluzione dei 
conflitti nel mondo. Nel considerare le candidature, gli 
esaminatori non dovranno privilegiare un particolare 
settore accademico o indirizzo di studi ed esperienze 
professionali, ma usare i saggi dei candidati per de-
terminare in che modo e misura i loro interessi, studi 
ed esperienze professionali e di volontariato potranno 
contribuire agli obiettivi del programma. Laddove 
possibile, il comitato di selezione terrà conto della 
formazione accademica, dell’esperienza professionale, 
del luogo di provenienza e del retroterra culturale dei 
candidati, al fine di assicurare il più possibile la diversi-
ficazione dei borsisti assegnati ai vari centri. 

Criteri di selezione e requisiti fondamentali

I candidati devono: 

•• Essere in possesso di un diploma di laurea o titolo 
equipollente e di esperienza professionale in un 
campo affine a quello di studio (solo per i candati 
per il certificato professionale). 

•• Avere almeno cinque anni di esperienza di lavoro 
nel settore della pace, con impiego attuale a livello 
manageriale (solo per i candidati per il certificato 
professionale), o almeno tre anni di esperienza di 
impiego part time o a tempo pieno, anche se non 
retribuito (per i candidati per il Master). 

•• Conoscere a fondo una seconda lingua (programma 
di Master) o lingua inglese (per il corso professio-
nale). Conoscere a fondo la lingua parlata presso 

il Centro rotariano proposto. I candidati che ab-
biano in programma di studiare all’International 
Christian University di Tokyo devono conoscere 
bene il giapponese oppure l’inglese, anche se una 
certa conoscenza del giapponese può sempre torna-
re utile. I requisiti linguistici sono specificati nella 
domanda. 

•• Possedere uno spiccato senso della leadership. 

•• Dimostrare, mediante risultati conseguiti in campo 
accademico o professionale, o mediante il servizio 
volontario, un impegno particolare nei confronti 
della pace e della comprensione internazionale. I 
candidati devono avere maturato almeno tre anni di 
esperienza in ambito professionale. La Fondazione 
Rotary sconsiglia la candidatura di giovani neolau-
reati che non abbiano esperienze extracurriculari nei 
settori sopraindicati. 

•• Essere cittadini di un Paese in cui abbia sede un 
Rotary club. 

•• Impegnarsi a completare l’intero programma di 
studi e conseguire il diploma finale entro il periodo 
previsto. 

Si tenga inoltre presente che: 

•• I borsisti sono assegnati a un centro in un Paese 
diverso dal loro. Se un borsista ha richiesto od ot-
tenuto la residenza permanente in un Paese diverso 
dal proprio, può trovarsi nell’impossibilità di studia-
re in un centro situato in uno dei due Paesi. 

•• I distretti possono sponsorizzare la candidatura di 
cittadini di altri Paesi (inclusi quelli di Paesi non 
rotariani), ammesso che i candidati non facciano 
richiesta di ammissione a un centro situato nel 
proprio Paese o in quello del distretto sponsor. 
Per esempio, un cittadino britannico che risieda in 
Australia e sia sponsorizzato da un distretto au-
straliano non può frequentare né la University of 
Bradford (Gran Bretagna) né quello della University 
of Queensland (Australia). 

•• La decisione finale riguardo all’ammissione dipende 
dalle singole università. 

•• Le borse di studio per la Pace non possono essere 
usate per conseguire un dottorato di ricerca, nem-
meno se il titolo fosse conseguibile nell’arco di un 
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biennio presso una università sede di un Centro 
rotariano. I candidati che posseggano tutti i requisiti 
per accedere a un programma di dottorato di ricerca 
e desiderino farlo non rientrano nei parametri stabi-
liti per l’assegnazione di borse di studio per la Pace. 

•• Sono escluse dalla partecipazione al programma 
le seguenti categorie: soci rotariani (attivi e onora-
ri); dipendenti di un club, distretto o altra entità 
rotariana, incluso il Rotary International; coniugi, 
discendenti diretti o ascendenti (genitori, nonni) 
di rappresentanti delle categorie precedenti; ex 
Rotariani che si siano dimessi da meno di 36 mesi, 
e loro coniugi, discendenti diretti o ascendenti. 
Tuttavia, tali individui potranno fare domanda 
per il Centro rotariano presso la Chulalongkorn 
University.

•• Rotaractiani ed ex borsisti della Fondazione Rotary 
possono candidarsi, purché soddisfino i requisiti  
richiesti. 

•• Le persone disabili possono usufruire di sussi-
di e borse di studio messe a disposizione dalla 
Fondazione Rotary, e pertanto vanno conside-
rate potenziali candidati. Grazie al sostegno dei 
Rotariani dei distretti sponsor e ospite, tali borsisti 
in passato hanno fatto onore al programma traendo 
al contempo notevoli vantaggi dall’esperienza. 

Procedure da seguire per la domanda

Presentare domanda 
ai Rotary club locali

Domande approvate 
dal club inviate ai 
distretti

Borsisti selezionati 
tramite concorso in-
ternazionale da parte 
della commissione di 
selezione

Domande 
approvate dai di-
stretti inviate alla 
Fondazione Rotary 
per la valutazione

Contatti con i club 

Per facilitare i contatti con i club (un aspetto fon-
damentale del processo di selezione), la Fondazione 
Rotary comunicherà i nomi degli individui interessati 
al presidente della Sottocommissione distrettuale 
Borse di studio (oppure, se inesistente, al governatore 
o al presidente della Commissione per la Fondazione). 

A sua volta, il dirigente distrettuale provvederà a 
mettere in contatto gli individui interessati con i club, 
informando questi ultimi della scadenza stabilita dal 
distretto per la presentazione delle domande. Nel caso 
in cui i club non abbiano informazioni esaurienti e 
aggiornate sul programma, sarà compito del presidente 
della Sottocommissione distrettuale Borse di studio 
per la pace ovviare a questa carenza. L’intera procedura 
è intesa a produrre un gruppo di candidati eccellenti. 

Selezione a livello di club 

I club possono appoggiare tante candidature quante 
ritengono valide. Prima di segnalare i candidati al co-
mitato di selezione distrettuale, la commissione borse 
di studio del club deve illustrare gli obiettivi del pro-
gramma agli individui interessati e condurre colloqui 
intesi a vagliare le motivazioni e gli interessi di ognuno. 

Nel caso in cui un individuo altamente qualificato non 
possa presentarsi al colloquio, il club dovrebbe consi-
derare forme alternative, quali un colloquio telefonico 
o via e-mail, o assegnare l’incarico a un Rotariano che 
viva nei pressi del potenziale candidato. Si consideri 
anche la possibilità di richiedere agli interessati una 
registrazione audio o video che illustri le ragioni della 
candidatura. Per informazioni sull’appoggio dei club, si 
prega di consultare l’apposito modulo accluso alla do-
manda di attribuzione di borsa di studio (083-IT). 

Selezione a livello distrettuale 

Poiché i criteri di selezione e gli obiettivi specifici delle 
borse per la Pace differiscono sostanzialmente dai cri-
teri stabiliti per le borse degli Ambasciatori, i colloqui 
dei candidati alle due borse di studio dovrebbero avve-
nire separatamente. 

Gli Amministratori raccomandano che il comitato di 
selezione includa il governatore in carica, il suo imme-
diato predecessore, il governatore eletto, il presidente 
della Commissione per la Fondazione Rotary o della 
Sottocommissione Borse di studio, e tre Rotariani o 
non Rotariani con esperienza nei settori interessati 
dal programma. Il comitato può anche includere un ex 
borsista degli Ambasciatori con esperienza professio-
nale in affari internazionali o risoluzione dei conflitti e, 
possibilmente, qualcuno in grado di valutare le compe-
tenze linguistiche dei candidati. 
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Colloqui con i candidati 

Nel valutare i candidati, il comitato di selezione deve 
considerare quale sarebbe il loro contributo agli obiettivi 
del programma (per un elenco di tali obiettivi, vedi la 
sezione II della presente guida). La commissione deve 
valutare l’impegno dimostrato in questo senso dai can-
didati attraverso contributi personali. Il distretto deve 
inoltre considerare le doti dirigenziali potenziali dei 
candidati, o l’ampliamento delle doti già dimostrate dai 
candidati in ambito accademico, professionale o tramite 
il servizio volontario. 

Al termine del processo di valutazione dei candidati, ogni 
distretto o club non incluso in un distretto può seleziona-
re tutti i finalisti da inviare al concorso internazionale. 

Il comitato di selezione deve compilare un resoconto 
del colloquio (incluso nel modulo di domanda), che 
sarà utile fonte di informazioni per gli esaminatori 
del concorso internazionale, non essendo previsto un 
secondo colloquio. Nel caso in cui un candidato non 
possa presentarsi di persona al colloquio, il comitato di 
selezione dovrà avvalersi di formule alternative, come 
indicato nella precedente sezione sulle procedure di 
selezione a livello di club. 

Reclutamento dei candidati provenienti da Paesi a 
basso reddito

Per poter reclutare un numero maggiore di candidati 
provenienti da Paesi a basso reddito si è provveduto 
alla creazione di due fondi che tali candidati potranno 
utilizzare per la copertura dei costi legati alla presenta-
zione della domanda di partecipazione.

1.	 Il candidato interessato non in possesso dei fondi 
necessari per sostenere il Graduate Record Exam 
(richiesto dalle università americane) e il Test of 
English as a Foreign Language (TOEFL) non sarà 
tenuto a sostenere tali prove fino al momento in 
cui non verrà selezionato come candidato ufficiale 
del distretto. Una volta selezionato come candida-
to ufficiale, il distretto provvederà al pagamento 
delle spese necessarie per sostenere tali prove e alle 
spese di viaggio eventualmente necessarie affinché 
il candidato possa recarsi in una città in cui possa 
sostenere le prove richieste. Il distretto riceverà un 
rimborso di 400 USD non appena la Fondazione ri-
ceverà la domanda, i risultati del test e la necessaria 
documentazione da parte del distretto (anche nel 
caso in cui al candidato in oggetto non venga asse-
gnata alcuna borsa di studio).

2.	 Nel caso in cui il candidato venisse selezionato per 
partecipare al programma Borse della Pace (solo per 
il Master), la Fondazione provvederà a fornire una 
sovvenzione di 1.000 USD per la copertura delle 
spese pre-partenza (stipulazione dell’assicurazione 
sanitaria, visti, passaporto, visite mediche, e tasse 
d’iscrizione universitarie). La sovvenzione verrà 
inclusa nella prima rata della borsa di studio del 
borsista.

Concorso internazionale 

I distretti devono far pervenire i nominativi dei candi-
dati prescelti alla Fondazione Rotary entro il 1o luglio 
dell’anno precedente all’inizio del programma di studi. 
Le domande devono essere complete e accompagnate 
dalle trascrizioni, i punteggi dei test e da tutta la docu-
mentazione richiesta per l’ammissione alle sedi indicate 
dal candidato come preferenze. Per informazioni det-
tagliate sui requisiti di ammissione ai singoli centri, gli 
interessati devono consultare il Borse di studio per la 
Pace nel mondo. Modulo di domanda (083-IT) o contat-
tare direttamente le università che li ospitano.  

I sessanta borsisti saranno selezionati, insieme con 
un gruppo di potenziali sostituti, da una commissio-
ne appositamente nominata dagli Amministratori e 
composta da Rotariani esperti del programma e rap-
presentanti delle università partner. I risultati della 
selezione saranno comunicati ai candidati e ai distretti 
nel novembre di ogni anno. I borsisti selezionati do-
vranno procedere immediatamente con l’iscrizione alle 
università loro assegnate. I candidati possono iscriversi 
alle università prescelte anche prima della selezione fi-
nale, benché l’ammissione non garantisca l’attribuzione 
di una borsa. Parimenti, un borsista selezionato non 
è automaticamente ammesso all’università cui è stato 
destinato. La decisione finale riguardo all’ammissione 
dipende dalle singole università.

VIII.

Profili dei potenziali candidati 

Seguono alcuni profili di individui che hanno manife-
stato interesse per il programma dei Centri rotariani. 
Seppur diversi per interessi e formazione, tutti hanno 
dimostrato, nell’ambito delle rispettive attività (di stu-
dio, lavoro o volontariato) un impegno particolare nei 
confronti della pace e della risoluzione dei conflitti. 
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Un funzionario statale responsabile della risoluzione 
di controversie locali causate da problemi politici e 
ambientali. 

Un medico che ha lavorato in Paesi dilaniati dalla guer-
ra, occupandosi delle comunità più povere. 

Il dipendente di un’agenzia internazionale di aiuti 
umanitari che ha istituito programmi di microcredito 
per donne rese vedove dall’AIDS nella regione sub-
sahariana e che intenda perfezionarsi negli studi di 
economia.

Un assistente sociale che ha aiutato un gruppo di 
ragazzi-soldato e il cui obiettivo è quello di istituire 
cliniche regionali specializzate nella risoluzione dei 
conflitti.

Un militare che ha lavorato a programmi di prevenzio-
ne e sicurezza e che vorrebbe includere metodologie di 
prevenzione e risoluzione dei conflitti nelle forze arma-
te del suo Paese.

Un educatore che abbia lavorato con diversi gruppi 
etnici e religiosi, facilitando lo sviluppo di progetti in 
grado di promuovere la comprensione internazionale e 
prevenire lo scoppio di conflitti.

IX.

Aspettative per i Borsisti della 
Pace del Rotary

I Rotariani stanno investendo in modo significativo 
nel programma di Borsisti per la Pace nel Mondo. Di 
conseguenza, vi sono grandi aspettative per i borsisti 
partecipanti, sia per gli impegni che prenderanno nelle 
loro carriere che per gli impegni con il Rotary. I bor-
sisti della pace dovranno mantenere i contatti con la 
Fondazione durante tutta la loro carriera professionale. 
Gli alumni dovranno anche valutare e promuovere il 
programma di borse per la pace. Le aspettative per i 
borsisti sono specificate nel Borse di studio per la Pace 
nel mondo. Modulo di domanda (083-IT) ed includono:

•• Svilupppare migliori capacità nello svolgimento del 
lavoro di creazione di pace e risoluzione dei conflitti

•• Aiutare a creare una rete duratura di creatori di 
pace in tutto il mondo

•• Servire da risorsa globale da consultare e con cui 
collaborare in situazioni di conflitto

•• Mantenere relazioni durature con il Rotary

Esempi di alumni del programma 

Numerosi alumni dei Centri rotariani sono ora impe-
gnati in organizzazioni internazionali quali le Nazioni 
Unite, la Banca Mondiale, l’organizzazione interna-
zionale per le migrazioni, l’organizzazione degli Stati 
americani e altre organizzazioni governative a livello 
nazionale, organizzazioni non governative internazio-
nali o bilaterali e aziende di consulenza.

Per ulteriori esempi di successo degli ex-borsisti, fare 
riferimento al Rotary Centers Alumni Booklet (092-EN) 
sul sito web del RI. Per informazioni su tutti gli alum-
ni dei Centri rotariani, consultare la pagina web dei 
Centri rotariani, www.rotary.org/rotarycenters.

X.

Modulo di domanda 

Il modulo di domanda (083-IT) può essere scaricato 
dal sito web presso: www.rotary.org/rotarycenters. In 
alternativa le domande possono essere richieste al ser-
vizio pubblicazioni del RI tel.: +1-847-866-4600; fax: 
+1-847-866-3276; e-mail: shop.rotary@rotary.org o 
presso l’ufficio internazionale competente. I materiali 
sono disponibili in inglese, francese, tedesco, italiano, 
giapponese, coreano, portoghese e spagnolo. I moduli 
aggiornati sono disponibili a partire da dicembre. 

Il modulo di domanda fa parte di un pacchetto che 
include anche: 

•• Borse di studio per la Pace nel mondo. Modulo di 
domanda (083-IT) che dev’essere completata dal 
richiedente. 

•• Il dépliant Borse del Rotary per la Pace (084-IT), che 
illustra gli obiettivi del programma, il finanziamen-
to, i criteri di ammissione e le procedure di contatto 
e selezione. 

•• Rotary Centers Alumni Booklet (092-EN), che mette 
in evidenza i traguardi e le attuali occupazioni degli 
alumni del programma.
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XI.

Calendario e scadenze 

I distretti hanno il compito di distribuire i moduli di 
domanda ai club e di fissare la data entro la quale i club 
devono segnalare i candidati selezionati. Tale scadenza 
deve tener conto del fatto che le candidature dovranno 
pervenire alla Fondazione Rotary entro e non oltre il 
1o luglio dell’anno precedente all’inizio del programma 
di studi. Segue un calendario indicativo per la pro-
mozione del programma e la selezione dei candidati. 
La Fondazione Rotary consiglia ai club e distretti di 
mantenere una certa flessibilità nel seguire la tabella 
seguente:

Gennaio 
dell’anno prece-
dente all’inizio 
del programma 
di studi

I distretti ricevono i moduli di do-
manda dalla Fondazione Rotary e 
li distribuiscono ai club; i distretti 
e i club cominciano a promuovere 
l’iniziativa in modo da richiamare 
candidati validi.

Marzo 
dell’anno prece-
dente all’inizio 
del programma 
di studi

I club selezionano i candidati da 
segnalare al distretto entro i ter-
mini stabiliti.

Maggio –  
giugno dell’anno  
precedente 
all’inizio del 
programma  
di studi

I distretti selezionano le can-
didature (una per distretto) da 
comunicare alla Sede Mondiale 
del Rotary International entro 
e non oltre il 1o luglio dell’anno 
precedente all’inizio del program-
ma di studi.

Luglio – ottobre 
dell’anno prece-
dente all’inizio  
del programma  
di studi

La Fondazione Rotary e le  
università che ospitano i Centri 
rotariani esaminano le domande e 
scelgono i vincitori delle borse. 

Novembre 
dell’anno prece-
dente all’inizio 
del programma 
di studi

I distretti e i loro candidati rice-
vono conferma dei risultati del 
concorso internazionale.

XII.

Quali sono le differenze tra il 
programma Borse della Pace e il 

programma di studi professionali 
sulla pace e la risoluzione dei 

conflitti?

Anche se il programma dei Borsisti della pace parte 
dai successi del programma degli Ambasciatori della 
pace, il focus e la struttura dei due programmi sono 
differenti, per strutturazione delle borse di studio, per 
le strategie di promozione e reclutamento, per criteri 
e procedura di selezione, per moduli usati per le do-
mande, eccetera. Capire le differenze tra i programmi 
aiuterà a selezionare i candidati quaificati, che gene-
ralmente sono di età maggiore ed hanno maggiore 
interessi professionali al programma dei borsisti degli 
Ambasciatori. Si invitano i Rotariani a leggere per in-
tero il materiale sulle Borse per la Pace per conoscere a 
fondo gli obiettivi e i requisiti per il programma.

Borsisti della Pace
Borsisti degli 
Ambasciatori

Hanno una laurea o 
equipollente al momento 
del programma

Includono studenti uni-
versitari

Hanno esperienza si-
gnificativa nel settore 
della mediazione, pace e 
risoluzione dei conflitti o 
campi affini

Possono anche non avere 
esperienza di lavoro nel 
settore

Dimostrano interesse 
in carriere dedicate alla 
pace e alla risoluzione dei 
conflitti dopo aver com-
pletato il programma

Seguono studi e carriere 
nel settore accademico e 
in aree professionali

XIII.

Finanziamento: Sistema di SHARE
 e Fondi di Designazione 

Distrettuale (FODD)

Il finanziamento del programma borse di studio per la 
Pace implica l’impegno di tutti i Rotariani. Infatti, le 
borse sono finanziate tramite i fondi contribuiti dai  
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distretti e provenienti dai rispettivi Fondi di 
Designazione Distrettuale del sistema di SHARE. 
Anche se i distretti non devono contribuire finanzia-
riamente al programma per potervi partecipare, sono 
comunque esortati a destinare all’iniziativa parte dei 
FODD. A questo proposito, si ricorda che non esisto-
no limiti massimi o minimi di contribuzione. I distretti 
possono allocare parte dei FODD a favore dei Centri 
rotariani ogni anno, quando ricevono il pacchetto 
informativo SHARE. I distretti che si impegnano a 
sostenere finanziariamente il programma con il contri-
buto di 25.000 USD l’anno o di 50.000 USD ogni due 
anni vengono riconosciuti dal Rotary come Distretti 
edificatori di pace. 

Le grandi donazioni alla Fondazione Rotary destinate 
ai Centri rotariani sono estremamente importanti, 
così come lo sono i contributi finanziari di Rotariani 
e amici del Rotary. Nell’immediato futuro, l’ammini-
strazione dei centri sarà sostenuta dai fondi impegnati 
dagli Amministratori della Fondazione Rotary, mentre 
le borse saranno finanziate dai Fondi di designazione 
distrettuale. In seguito, tuttavia, la maggioranza dei 
costi del programma dovrà essere coperta mediante il 
sostegno di ogni singolo Rotariano. Pertanto, gli ammi-
nistratori hanno approvato l’iniziativa Grandi donatori 
per i Centri rotariani, che si prefigge di raccogliere 
95 milioni di USD entro il 2015 per finanziare perma-
nentemente il programma. Ulteriori informazioni sono 
disponibili sul sito web del Rotary, www.rotary.org.

XIV.

Orientamento dei borsisti 

Ad ogni borsista è assegnato un Rotariano quale 
assistente sponsor, che funge da collegamento tra lo 
studente e il distretto sponsor e da fonte d’informazio-
ni prima, durante e dopo il periodo di studio. 

Il distretto sponsor e quello ospite sono responsabili 
dell’orientamento dei borsisti, per assicurare che com-
prendano la missione della Fondazione Rotary, il loro 
ruolo a sostegno di tale missione e le responsabilità che 
li attendono come ex borsisti. A questo fine, la parteci-
pazione dei Rotariani ai seminari di orientamento è di 
fondamentale importanza. 

I borsisti per la Pace e i loro sponsor rotariani devono 
partecipare al seminario di orientamento organizzato 
nella loro regione per i borsisti Ambasciatori. Per assi-
curare il successo dei seminari, gli organizzatori devono 
concentrarsi sugli obiettivi e le aspettative particolari 
del programma delle borse per la pace, per esempio 
destinando parte del tempo a un incontro tra i borsisti 
e un piccolo gruppo di dirigenti distrettuali, per di-
scutere le responsabilità, le aspettative e le possibilità 
di collaborazione. Oltre ai programmi tradizionali di 
orientamento, i borsisti per la pace devono completare 
un corso online, obbligatorio. Per informazioni più det-
tagliate sui programmi di orientamento, contattare gli 
uffici della Fondazione, agli indirizzi indicati in fondo 
alla guida. Il modulo può essere scaricato elettronica-
mente dal sito web del Rotary.

XV.

Accoglienza dei borsisti 

Ciascun Centro rotariano è dotato di un’area di ac-
coglienza gestita dal distretto in cui ha sede il centro 
e da alcuni distretti limitrofi. I distretti ospiti hanno 
l’opportunità e la responsabilità del tutto speciali di 
ospitare una nuova classe di borsisti all’anno. Poiché 
l’accoglienza dei borsisti è fondamentale per il successo 
del programma, la Fondazione Rotary si occupa della 
preparazione dei responsabili di queste aree di acco-
glienza, istruendoli sul ruolo e sulle responsabilità che 
li attendono nel rapporto con i borsisti. 

Le sessioni di orientamento e la partecipazione attiva 
di assistenti e soci contribuiscono alla formazione di 
rapporti duraturi tra Rotariani e borsisti. Infine, il 
distretto sceglierà un Rotary club che svolga mansioni 
di ospitalità e che faciliti le relazioni tra il borsista e la 
comunità che lo ospita.

XVI.

Relazioni con gli ex borsisti 

Uno degli obiettivi del programma è stabilire rapporti 
di lunga durata tra i borsisti e il Rotary, e a questo 
proposito i Rotariani sponsor e ospiti possono dare un 
contributo fondamentale. Gli ex borsisti saranno invi-
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tati a valutare il programma dei Centri e a partecipare 
ai seminari annuali ad essi dedicati. La Fondazione 
Rotary e le università partner seguiranno le carriere 
degli ex borsisti per valutare l’impatto del programma 
sugli affari internazionali e la pace nel mondo. 

La Fondazione Rotary sta sostenendo diversi bollettini 
elettronici, tra cui Reconnections e Peace Net, e le comu-
nità online per assistere gli alumni della Fondazione a 
mantenere i rapporti tra di loro.

XVII.

Altre risorse 

I rotariani ed i candidati sono incoraggiati a visitare  
il sito web del Rotary International (www.rotary.org 
/rotarycenters) per ottenere informazioni sul pro-
gramma dei Centri e offre collegamenti ai siti delle 
università partner. La sezione include anche una rasse-
gna stampa (Rotary Centers in the News) con articoli 
dedicati ai Centri da vari organi d’informazione. 

Ogni Centro dispone di un ufficio in grado di soddisfa-
re varie richieste, come l’organizzazione di interventi di 
borsisti a conferenze ed eventi vari. Tali uffici possono 
essere contattati tramite la Fondazione (vedi oltre). 

Per ulteriori informazioni, contattare la Fondazione 
Rotary: tel.: +1 847 866 3307; fax: +1 847 556 2141; 
e-mail: rotarycenters@rotary.org.
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XVIII.

Comunicato stampa tipo: Moduli di domanda 

I comunicati stampa sono un ottimo mezzo per promuovere e pubblicizzare il programma. L’ esempio fornito di segui-
to può essere modificato a seconda dei modelli culturali e informativi locali. 

Per diffusione immediata

Contatto: (Nome)

(Tel./Fax)

(E-mail)

Moduli di domanda per le borse di studio per la Pace messe a disposizione dal Rotary

(CITTÀ) (DATA) I moduli di domanda di borse di studio per la Pace sono disponibili presso il Rotary 
Club di (nome).

Le borse consentono di frequentare un programma biennale presso uno dei sei Centri rotariani di studi in-
ternazionali sulla pace e risoluzione dei conflitti e di conseguire un diploma di Master in affari internazionali, 
pace, risoluzione dei conflitti, e relativi campi di studio, o un Certificato di sviluppo professionale sulla pace e 
risoluzione dei conflitti. I Centri rotariani sono stati istituiti dalla Fondazione Rotary in partnership con sei 
prestigiose università.

I borsisti avranno occasione di approfondire lo studio dei problemi legati alla prevenzione e alla risoluzione 
dei conflitti, di partecipare a un seminario annuale sui Centri rotariani, e d’intraprendere carriere specialisti-
che nel campo degli affari internazionali.

Le borse sono biennali e coprono le spese di viaggio e soggiorno, le tasse universitarie e altri costi limitati. 
Per ulteriori informazioni e per richiedere un modulo, si prega di contattare (nome e cognome, indirizzo e 
numero di telefono della persona da contattare, termini di scadenza per la presentazione delle domande) o di 
consultare il sito web del Rotary: www.rotary.org/rotarycenters.

Le sette università partner che ospitano i sei Centri rotariani sono:

•• Chulalongkorn University, Bangkok (Tailandia)

•• Duke University e University of North Carolina at Chapel Hill, Carolina del Nord (USA)  
(il centro è gestito da entrambe le università)

•• International Christian University, Tokyo (Giappone)

•• Universidad del Salvador, Buenos Aires (Argentina)

•• University of Bradford, West Yorkshire (Gran Bretagna)

•• University of Queensland, Brisbane, Queensland (Australia)



14    I Centri rotariani di studi internazionali 

XIX.

Domande frequenti

Dove posso trovare su Internet informazioni sui Centri 
rotariani e sulle borse di studio per la Pace? 

In rete, all’indirizzo: www.rotary.org/rotarycenters.

Dove posso procurarmi i moduli di domanda per le  
borse di studio per la Pace? 

I moduli per i borsisti possono essere scaricati dal  
sito web del Rotary International, www.rotary.org 
/rotarycenters, o dal portale italiano della pagina  
web www.rotary.org. 

I Rotariani e i loro parenti possono fare domanda? 

I Rotariani e i loro parenti possono fare domanda per 
il Centro presso la Chulalongkorn University grazie 
all’eccezione esistente, ma non possono fare domanda 
per i programmi di Master presso gli altri centri. I pa-
renti non diretti (zii, fratelli o sorelle) possono invece 
fare domanda. Vedi pagina 6 per i requisiti necessari. 

Quante candidature può appoggiare un club? 

Quante ritiene necessario. Ogni distretto, o club non 
facente parte di un distretto, provvederà poi a sele-
zionare le candidature da presentare alla selezione 
internazionale. 

Un club/distretto può sponsorizzare la candidatura  
di un cittadino di un altro Paese o di un Paese non  
rotariano? 

Sì, ma il candidato non può frequentare un centro si-
tuato nel proprio Paese o nel Paese del club/distretto 
sponsor. Le eccezioni a questa regola includono i citta-
dini giapponesi o i residenti del Giappone, che hanno 
completato un corso di studi fuori dal Giappone e sono 
interessati al programma presso il Centro rotariano 
della International Christian University ed i cittadini 
tailandesi o residenti della Tailandia interessati al pro-
gramma presso la Chulalongkorn University.

Vorrei invitare un borsista per la Pace a intervenire al 
prossimo congresso distrettuale o istituto rotariano.  
Come posso fare?

Comunichi la sua intenzione alla Fondazione Rotary 
(tel. +1 847 866 3307; fax: +1 847 556 2141; e-mail: 
rotarycenters@rotary.org); il personale la metterà in 
contatto con l’ufficio che si occupa di soddisfare 
richieste di questo tipo. 

Quali sono i termini di scadenza per la presentazione 
delle candidature?

I distretti fissano la data entro la quale intendono 
ricevere le candidature dei club, tenendo conto che 
le candidature distrettuali devono pervenire alla 
Fondazione Rotary entro e non oltre il 1o luglio 
dell’anno precedente all’inizio del programma di studi. 
Pertanto, i distretti devono fissare una scadenza che 
consenta di valutare adeguatamente le candidature 
proposte dai club. 

Chi finanzia le borse di studio per la Pace?

Il programma è finanziato dai distretti, che destinano 
parte dei loro FODD tramite il sistema SHARE, non-
ché da varie donazioni private. 

Cosa succede ai FODD messi a disposizione dal mio 
distretto se il candidato da noi selezionato non ottiene 
la borsa? 

I FODD contribuiti dal distretto vanno a beneficio 
dei borsisti selezionati, non del candidato distrettuale. 
Pertanto, se il candidato distrettuale non viene selezio-
nato, i fondi non vengono restituiti. 

Come sono stati scelti i Centri rotariani? 

Dopo aver preso in considerazione più di cento uni-
versità, un’apposita commissione ha raccomandato agli 
Amministratori della Fondazione Rotary le università 
finaliste. La scelta è basata su criteri molto specifici, 
come la distribuzione geografica, l’eccellenza dei pro-
grammi, la preparazione dei docenti e i costi. 
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Che differenza c’è tra una borsa degli Ambasciatori e 
una borsa per la Pace? 

I borsisti per la Pace sono selezionati mediante un con-
corso internazionale e assegnati a sei Centri rotariani, 
dove frequenteranno un programma biennale di studi 
in affari internazionali, pace e risoluzione dei conflitti, 
e relativi campi di studio, conseguendo al termine un 
diploma di Master o un Certificato di sviluppo profes-
sionale sulla pace e risoluzione dei conflitti. Le borse 
degli Ambasciatori hanno una durata annuale e gene-
ralmente non sono finalizzate al conseguimento di un 
diploma. 

Quali sono le possibilità che un borsista sia assegnato a 
un centro di sua scelta? 

I candidati sono invitati a indicare il centro o i centri 
cui vorrebbero essere assegnati, ma le decisioni finali 
spettano agli Amministratori, che si avvalgono delle 
raccomandazioni di un apposito comitato di selezione 
composto da docenti dei sei centri. La selezione, tutta-
via, non garantisce l’ammissione del borsista al centro 
di studi, che deve essere confermata dall’università 
partner e costituisce una condizione per l’attribuzione 
dell’importo relativo alla borsa (solo per i borsisti per il 
Master).

Gli ex borsisti della Fondazione Rotary possono fare 
domanda di una borsa per la Pace? 

Sì. 

È possibile fare domanda di una borsa degli 
Ambasciatori e di una borsa per la Pace allo stesso 
tempo? 

No. 

Il borsista deve scegliere un Centro in un Paese diverso 
dal proprio? 

Sì, ad eccezione dei borsisti giapponesi o dei resi-
denti del Giappone, che hanno completato un corso 
fuori dal Giappone e sono interessati al corso presso 
la International Christian University di Tokyo o ad 
eccezione dei cittadini tailandesi o dei residenti in 
Tailandia che sono interessati al programma della 
Chulalongkorn University.

I candidati possono essere presentati solo dai distretti 
che hanno donato al programma 50.000 USD? 

No, le candidature possono essere presentate da tutti 
i distretti, indipendentemente dal loro contributo al 
programma. 

I Centri Rotariani sono finanziati con borse di studio 
nominative, vincolate o di dotazione? 

Anche se attualmente il programma è finanziato tra-
mite i FODD, la Fondazione si prefigge di renderlo un 
giorno autosufficiente tramite donazioni nominative, 
vincolate e di dotazione. 

I distretti che desiderano sostenere finanziariamente 
il programma possono farlo solo con incrementi di 
25.000, 50.000 o 100.000 USD? 

No, si accettano donazioni di qualsiasi entità, da parte 
di distretti ma anche singoli individui. Per ulteriori 
informazioni a proposito ci si può rivolgere a un coor-
dinatore della Fondazione Rotary.
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